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Armo l'.?44 le  t  te tro 1/® Brigate 
fa r isa ic i!1

Ancorché ©piacenti ti4 non avervi più nel nostra distaccamento, c ì  co agra* 
tulias» re r l ì  movo arto» compito assegnatovi, che cor i o ts  iia rete di* 
a l t r e  ..ere s i  I  I I  re s i  n i ,  d a r  l a  v o stra ,  r i  ir ,  l a  vastr* cane c i ­
ta  s i  i l  vostro sp irito  fariàsl& ine.

d©n 1* si-;..-.'arisi ere 11 ss:;.. r  ,ro vi r r  le ai lion soe. i s f a s i a  : i ,  v 
ritijsraziaao per tratto quello che avote fatto per i l  benessere del distacca* 
sento, 1 cu i cosponontl non a l diaontloheramo Al voi e del vostre esemplo, 
©ho cercheranno Al se ciiro.

C ari doma n i, w m  LAW  ROl

% n  l a  chiamata sà a ltro  1  carico  superiore del Co» and ante W é Q  som  sta to  in ca rica to  a l  CooanAo A l questo Distaccam ento, che, se non è t e i  più v e cch i, certamente uno dai a i . l ì© r i d e lla  B rigata . Mi sona assunto quest© d i f f i c i l e  in carico  perchè som certo che vo i continuerete a fare  con ne quel* lo  che ©vote fa tto  prima e r o ... & i s i  rare s e r i  - agirò  con coraggio*3e solo cosj fa re te  potrò guidare i l  Distaccamento nell© prove che an* ocra c i  attendono e che sason © le  u ltim e.Irm al siarso r im a sti sol© q u e lli  ohe a n  tramano davanti a l  nemico, las sciando 1 ago l a  strada i  t l a i d i  ad i  paurosi e q u in ti conoscer-©ci Tiene ì ’ u* 
m  a l l ’ a ltro  io  Vaiamo sempre più u r i t i  affrontar®  i  s a c r i f i c i  eh© con l a  sta * gioco in vern ale  Ai ver#, no moggio ri*f a  p arte  mia v i  assicuro che farò tutto- quanto è n e lle  Mi® p o s s ib i l i t à  perché i l  f i a t  s o s te n to  s ia  sa* -re uno d el a i ,  a io  r i  d e lla  B riga ta : attendo p erciò  da v o i t u t t i  quei versi l i  e su e r i  e n t i  necessari 1 a i .  li© rasento d e l gruppo.All'© nera dunque con» a n i G terltolA lnlt !

f a r  i l  la n e  s t a r e  r : - l  :^vto, era . c -  : r  e e nere e... n r . r i a r a  s
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tutti i •ari®aliini end© perfe' io lare sempre più Io spirito e l’animo 
Parlbaldlo» ài •cmiaD*

B» notai» oh© con tropea leggerezza si fa della criticai Ohe par 
ragioni, la certo quel noi® futili, si discute, e che ceri© velt'- certe 
discussioni si inaspriscono al punte ài creare, se anche prerri soriane.-; te, 
dell*attrito Malefica tra tarili ltiini a tarili folnl.

®a queste tasta he molto i- siati te sla tramite questo nostro ^for» 
naie, sìa r 'rlialraente nell© riunioni ài i>istaccraento•

\ \
Perciò; Ti inrìt© cari cornea ni, alla critica sana, leale, alle 

pon. era tazza sui rostri ra fon pienti ^rlsa dì pronunci" rii, alla cernerei»* 
Sione reciproca in modo 41 ©vitare qualsiasi elicentent®.

necessario però g ì b  questo richiamo sia messe à& m i  in pratica 
censlaerm. ciò necessario e eo vi' ti che sei© cesi agende potremo sempre 
più a retali arsi onde poter a frettare i sacrifici & addattere li ®sta= 
celi che si frappongane sulla strade che ci cenduce ella nostra meta, alia 
no s tre vlttori© ! 1
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Proprio Così! uomini nella pattuglia che ri ila sul fivrarfo si 
posse no dei in ire * Aquile tra le moce r.

Per un determinato periodo i l  tempo queste p attu glie  s i  is o la  da 
tutto ciò che u t ile  a comedo a l l ’ uomo; per alcuni in m i non vedrù che 
rocce, fa lc h i, ne loia © perciò no anche neve. Questi s a c r if ic i  renano 
a ffra lita ti da questi u s u ili  d ella  montagna cen cosci®, za e dedizione; 
e ssi sanre eie in loro t rio str tutte la  fiducia, dei compagni che onera» 
no in fondo a lla  r a lle , in fa. t.i cen timi la i»  t u tt i  ì  sen tieri eh® montano 
ni forarle. un i  r e  foli© ere pfo n ; , : .  foe © B  quelle c n .c 
d alle 4 a lle  nove del mattino, s i  recano cen u e ls la s l pampe, su lle  cres» 
t® per effettuare un irò di perlu strasen e. Mtuands i l  tonno è Mono la. 
loro fa tic a  è a t ip ic ità  dei fenomeni quasi meJUidlesl d ella  naturai ad a st  
s ì  scorge sor ere i l  sole che srrpssa i l  lo n tn »  orizzonte facendo g rilla re  
cen la  sua luce le  arde impregnate di rugiada; mentre ad erest l ’ultimo 
terzo dì luna sta per treno ..tare Innaffiando ci*un 41u t araviglioso le ret»  t e  ir l i©  foa fo' r:s ";li„ oo-forfo 1 1 f o .r o  .fo r r e  dalla ava. remare fo c , -  
t molare due m  adì dir e rsi. Tutta la  natura tace non s ì  ode alcun rum; re. 
tu tte  le  r a l l ì  che da lassù s i  * .ergane sembrane addormentate.

Piè tardi quando il sole incomincia a far cep lino all’eriS ente, 
allora anche le sto ■ %&&.:■ ■ ■ coverte ui neve ohe poco pri a erva© bluastre 
©■ Bùi-no colore © cussi per Incanto le ratte sì co spar. ©no ài un rose c h i p s  
r©. Sembra n  secale cenTenuto col quale la natura ci sre, lìr; i r.rìmi ra» 
meri lungo no lassù quei! ©rat t a t i .

La pattuglia intanto e».-*itLS«asft ri ìlr UL wm « e r m M m  nel oentempo 
fattosi forno, nel nido dì quest© aquile riprenderla rita. W1 prepara 
il paffè per quelli che rìentrefsano dal serrisi». ^Itri si dedicruo alia
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"•oliala della armi, altri anco £ si ao~>r .str-no e far da Mangiare. w®si 
Bassa la stornata, isolati da tutto e da tutti.

La sera à®po cena tutti Questi u® ini si riunito®no attorno al fu©» 
co; si fa 2® li ire qualche o- stagna ® noi er passare il tea*® si conta, 

il cent® degli aquilotti eh® possente si l e m  al c eia cere una predi’
ra: è la ernzo e del Partigiano, ~a dai cuori gtovanii! esce pure qualche 
canzone nostalgica che ti fa pensare al genitori lasciati lontani o all'-
ulti©® orcio sto alla ragazza*, Sono canzoni di alpini che «eleono per le 
*®stagne col passo lento e cadenzato degli uomini dalla penne nera. Il 
fuoco sta per morir©, la 'ferace arrossata illumina li volto degli uomini, 
som vaiti in. : uriti dall r - ,a, -t  il cuore giovane è prèsotene® e 
orila ci::2;ue '-ali j , ice i pes«e ..Ile ; 11--- ra, ora l’un e e 1 * al era 
sono noleggi e frizzi e -'a ì qualche scherzo, v imamente chiamate da 
prete. *

Uon lo Spegnerci del fioco li uomini vanno a riposare, sì sente
ale ©  -eco lo , ConsequexAr di c miche capo celata contro i l  sasso te tto ;

qualche aitr darseli©tia e poi tutti ripesa o mentre l’eco della Menta» 
,na ripete l’ultima strofa cartata,picca in Voce, il gazze rien, sotto a 
chi tocca quando la vien.
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